                                 


  DIRETTIVE PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 22 MARZO 1971 N.184,


       APPROVATE DAL CIPE NELLA RIUNIONE DEL 17 GIUGNO 1971








  Direttive di carattere generale








1.         Il CIPE,  considerato che la legge 22 marzo 1971 n. 184


gli ha  attribuito il compito  di determinare i criteri in base ai


quali dovranno  essere adottati  gli interventi  previsti  "per la


ristrutturazione e  la riconversione  di    imprese  industriali",


ritiene necessario  premettere che le misure di cui ai titoli 1° e


2°   della legge  anzidetta, sebbene  per molti  aspetti analoghe,


sono preordinate a situazioni e   finalità differenziate.





2.         Il   titolo   1°   della   legge   prevede   interventi


prevalentemente finanziari  volti alla   realizzazione di processi


di ristrutturazione di aziende singole o preferibilmente di gruppi


di    aziende  appartenenti a  settori produttivi  per i  quali si


pongano problemi  di razionalizzazione o comunque di rafforzamento


dell'efficienza.





Dall'indicazione     contenuta      nell'art.2     della     legge


sull'articolazione delle  direttive di  questo Comitato,  in  base


alle quali andranno adottate le misure di cui al titolo 1°, emerge


d'altro canto  che si  è ritenuto  necessario prevedere un diretto


collegamento tra l'utilizzazione di questo strumento permanente di


politica industriale  e la  politica di  programmazione economica.


Tale raccordo,per  il quale  sono  previste  periodiche  relazioni


dell'IMI intese  a consentire  una valutazione  della  rispondenza


degli interventi  effettuati alle  direttive impartite, mentre per


un verso  implica nel  CIPE un  potere permanente di aggiornamento


delle direttive stesse quando ciò appaia necessario per assicurare


l'aderenza di  detti interventi alle indicazioni ed agli obiettivi


definiti in  sede programmatica,  per altro  verso implica  che le


misure di  cui al  titolo 1°,  purchè orientate  a  facilitare  la


soluzione di  problemi di  ristrutturazione  di  singole  aziende,


debbano  affrontare  questi  problemi  non  come  specifici  fatti


aziendali,  isolatamente  presi,  ma  nel  quadro  più  vasto  dei


problemi concernenti il settore stesso cui appartengono le aziende


oggetto d'intervento.





3.         Le misure previste dal titolo 2° della   legge appaiono


viceversa orientate  al risanamento     di aziende  che versino in


difficoltà di carattere   prevalentemente gestionale.





           L'esigenza di  inquadrare  gli  specifici  problemi  di


riassetto o  riconversione aziendale  nel più  ampio  contesto  di


quelli propri  del settore  in cui  operano le aziende interessate


può presentarsi  anche per  il titolo  2°. In  tal caso i relativi


piani  di  riassetto  o  di  riconversione  terranno  conto  delle


indicazioni e  degli obiettivi definiti per il settore interessato


in sede programmatica.





           Resta peraltro  obiettivo fondamentale del titolo 2° il


mantenimento   o   l'accrescimento   dei   livelli   occupazionali


compromessi da difficoltà transitorie aziendali.





4.         Nella  realizzazione   di  ciascuno  dei  programmi  di


ristrutturazione o  riconversione aziendale,  l'IMI e  la  società


finanziaria dovranno tendere, rispettivamente ai sensi degli artt.


2 e  5 della  legge, ad assicurare e possibilmente ad accrescere i


precedenti livelli  di occupazione  delle forze di lavoro, tenendo


presenti non  soltanto i  riflessi  che  sul  piano  occupazionale


potranno   derivare   dalla   ristrutturazione   o   riconversione


dell'azienda, ma  anche  degli  effetti  che  sullo  stesso  piano


potranno  avere   gli  altri  eventuali  interventi  previsti  nel


programma di  riassetto, intesi  a sviluppare attivittà produttive


connesse a quella svolta dall'azienda medesima.





           Questo obiettivo  da salvaguardare  e possibilmente  di


elevare  il   precedente  livello   di  occupazione  dovrà  essere


perseguito con tanto maggiore impegno quanto più gravi risultino i


problemi occupazionali  oggetto di  intervento, per la presenza di


un alto  tasso di  disoccupazione  e  la  mancanza  o  il  carente


sviluppo di altre attività produttive.











           Nell'attuazione delle  misure previste  dal titolo 1° e


dal titolo 2° della legge, l'IMI e la società finanziaria terranno


conto dell'esigenza  di intervenire  in particolare  nei confronti


delle  aziende   appartenenti  a  settori  che  siano  colpiti  da


difficoltà di carattere congiunturale.








Direttive per l'applicazione del Titolo 1° della legge.








           L'IMI adotterà  le misure  previste dal Titolo 1° della


legge soprattutto  allo scopo di facilitare la realizzazione delle


condizioni  strutturali   ed  operative   razionalizzazione  della


produzione, aggiornamento tecnologico delle attrezzature, modifica


delle dimensioni  aziendali, ecc.  necessarie  perchè  le  aziende


oggetto di  intervento, specialmente  quelle di minori dimensioni,


possano adeguarsi alle esigenze del mercato e particolarmente alle


esigenze    di    competitività    imposte    dalla    concorrenza


internazionale.





           Il CIPE  si riserva  di integrare la presente direttiva


in  relazione  ad  esigenze  di  carattere  generale  o  a  quelle


specifiche di  determinati  settori,  nonchè  quando  orientamenti


particolari venissero  ad emergere  da programmi  promozionali  di


intervento elaborati dagli organi della programmazione.











7.           Resteranno fuori del campo di applicazione del Titolo


1° della  legge -salvo  diverse particolari direttive del CIPE- le


aziende operanti  in settori  in  favore  dei  quali  siano  stati


previsti per  legge specifici  interventi, a  meno  che  la  legge


stessa non  riconduca tali  interventi nell'ambito di applicazione


del Titolo anzidetto.








8.        Considerate le finalità delle misure di cui al Titolo 1°


della legge,  l'IMI  potrà  procedere  mediante  una  utilizazione


congiunta di  diverse forme  di  intervento  tra  quelle  previste


dall'art.3 della legge stessa.








9.       L'IMI terrà presente l'esigenza di operare in particolare


nei confronti  dei settori  che svolgono  un ruolo  importante per


l'economia delle  regioni meridionali  o delle  aree depresse  del


Centro-Nord (si  intenderanno tali  quelle cui  è  applicabile  la


legge n.614  del 1965),  nonchè nei  confronti delle  imprese  che


rappresentano la base principale dell'economia locale.











10.          I tassi di interesse da applicare ai finanziamenti di


cui all'art.3  della legge saranno determinati dal Ministro per il


Tesoro secondo le modalità previste dall'art.1 della legge stessa,


in misura  differenziata per  il Mezzogiorno, le aree depresse del


Centro-Nord e gli altri territori del Paese.


          


             Per  ciò che concerne la durata dei finanziamenti, il


Ministro per  il Tesoro  è invitato  a fissare  soltanto i  limiti


massimi, differenziati  territorialmente nel  modo anzidetto, così


da lasciare all'IMI la responsabilità di stabilirne la misura caso


per caso  in funzione  delle esigenze  connesse  al  programma  di


ristrutturazione.








11.          La  relazione trimestrale  che  l'IMI  presenterà  al


 Ministro  per  l'Industria,  Commercio  e  Artigianato  ai  sensi


 dell'art.3, II° comma, della legge, porrà in evidenza i criteri e


 le modalità   esguiti  nell'applicazione della  legge  stessa  in


 conformità alle  direttive di  questo  Comitato,  illustrando  il


 quadro settoriale  e territoriale  del operazioni  effettuate. La


 relazione porrà  altresì  in  evidenza,  con  la  stessa  analisi


 settoriale e  territoriale, il complesso delle domande pervenute,


 in  modo  da  fornire  gli  elementi  necessari  per  l'eventuale


 aggiornamento delle direttive in relazione agli obiettivi fissati


 dalla legge.





Direttive per l'applicazione del titolo 2° della legge.





12.          La società finanziaria adotterà gli interventi di cui


    al titolo  2° della  legge quando  siano definibili  piani  di


    riassetto o  di riconversione  che consentano  di prevedere di


    poter giungere  al risanamento  delle attività  produttive  in


    difficoltà in  un congruo  peridodo di  tempo. Gli  interventi


    della   società   finanziaria   avranno   pertanto   carattere


    transitorio, nel  senso che  la società  stessa,  esaurita  la


    realizzazione dei  programmi di  riassetto o di riconversione,


    promuoverà lo  smobilizzo delle  partecipazioni  eventualmente


    assunte.





                  Gli interventi della società finanziaria saranno


effettuati nel  quadro di  una visione nazionale e con l'obiettivo


di un equilibrato sviluppo territoriale dell'economia del Paese.











13.    Gli   interventi    della   società   finanziaria   saranno


preferibilmente effettuati  nella forma  prevista  dal  punto  n.1


dell'art.5 della  legge quando  si tratti di operare nei confronti


di aziende le cui difficoltà non risultino di particolare gravità,


mentre saranno preferibilmente realizzati nella norma prevista dal


punto n.2  dell'articolo stesso  quando si  tratti  di  agire  nei


confronti di  aziende che  si trovino  in una  grave situazione di


crisi. In quest'ultimo caso gli interventi potranno aver luogo con


il   rilievo   delle   attrezzature   produttive   delle   società


interessate, nonchè con l'assunzione della relativa mano d'opera.





14.        La società  finanziaria, prima  di intervenire  a norma


del titolo  2° della legge, accerterà che non si tratti di aziende


al  cui   capitale  sociale   siano   presenti,   direttamente   o


indirettamente, con  una partecipazione di controllo enti pubblici


o società in grado, per le loro dimensioni e capacità finanziarie,


di provvedere  alla realizzazione  dell'opera di  riassetto  o  di


riconversione aziendale.








15.         La società finanziaria terrà presente la   esigenza di


evitare tanto  una dispersione  dei propri  interventi, quanto una


loro eccessiva concentrazione.








16.           Per i finanziamenti previsti dall'art.5 primo comma,


n.3, della  legge, saranno stabiliti dal Ministro del Tesoro tassi


di interesse  e limiti  massimi di  durata, entrambi differenziati


per aree  territoriali, analoghi  a quelli  fissati, in  base alla


precedente direttiva n.10, per i finanziamenti previsti dall'art.3


della legge anzidetta.





17.               L'approvazione  del  piano  di  riassetto  o  di


riconversione,  nonchè   l'assunzione  di   particolari  eventuali


obblighi prevista  dall'art.5, secondo comma, della legge potranno


essere richieste  ai  soci  della  società  titolare  dell'azienda


oggetto  di   intervento,  qualunque  sia  il  titolo  della  loro


partecipazione.








18.            La  società  finanziaria  provvederà  a  presentare


semestralmente  una   relazione  sulle  operazioni  effettuate  ai


Ministri  dell'Industria,   Commercio  e   Artigianato   e   delle


Partecipazioni Statali,  i quali  ne riferiranno  al CIPE  per  la


valutazione  della   rispondenza  delle   operazioni  stesse  alle


direttive  impartite,   nonchè  per  l'eventuale  aggiornamento  e


integrazione delle direttive stesse.





17/6/1971








